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: Prima che Fon, Presidente del 
Consifìlio cokdiscorso odierno di 
Torino ;̂y%rigÌa a dare nuòvi pte-

• • i r 

testi ai deputati dì destra per ri­
manere con lui, l'adesione ai ban­
chetto dei Signori Luzzàtti, Cit-
tadelìa, Malata, Chinaglia, Roma-
iliì-Jacur e di tanti altri onorevoli 

a*^Veccbia tìestra r— è la as-
nen^a d'alita parte e delì'on. Tp-
xianijdeirdh, Gabelli e 41 altri pure 
di vecchia Destra in relazione colla 
assenza dì tutta la E.^trema Sini;-
stra, ckGonsigliano a cònstàtal'é 
Ìi\tanto fm d'ora colali fatti che 
segnano tendenz.^ ad una nuòva 
formazione dì'partì^ dì cui giova 
tener conto. 

L'on ore voi eW-Te nani e Tonore-

: caterva di; vertebrati (irpai pòn 
ì aspira che a non venir cacciata 
j eppercìò egli^ senza rinunciare 

riéppur ad una linea d®l suo vec­
chio programma, i S ^ i trascinerà 
dietro al suo trarrò,, .plaudenti ed 
aderenti. 

L'on. Crispi è troppo intelligente 
per non sesnjve come questi n p j | 
amici in fotido del cuore preferi-
rebbero uri altro capo, perchè^jijel 

mocraticò, essi sohd'retìzionari — 
ma se i reazionari votanQ^^i suoi 

i •••-. . • ^ •• 

l'on. GrisDi li 

^-

rappresentanti di un paese, potrebbe 
quindi essere più solenne. 

Fanno parte dalla deputazione tre 
Operai, membri dei Comuni in rap-
jP|esentanza dalla TiWes Umóns. 

Anche a^Milano eoi aotao di Unione 
Lombarda è sorta di rocento una So­
cietà la qnaie in diretto rapporto col 

|.cĵ e io sono ì'e 
.-^l'^ir-**; 

•l'Associazione internaziooatei^j^esidente j nesto. 7> 

0 malcon­
tento. Egli è che intiAÌgĵ p la róf 
"̂̂ inà del paese, se sì continua nelle 
pazze spese. Forse è impossìbile 
fermarsi sulla chinà̂ NFfÉtSle. Io non 
sarò un^tiomo polìtico : mi basta 
di esser,© un uomo logico ed o-

a Londra,,.si. propone 
ilissuni intenti. 0̂ :̂ staBsi no 

sta operàia a-
l l H H É 1 

(Nostra cartolina) 

fiS>. •-vole Gabelli si astengono dal 
chetto e segnano con ciò la disponi-
zioae del gruppo di Destra fedele^ 
alla sua^hàndiera' ed al suo 
sàto deciso a rimanere al suo^po? 
sto di f̂ artyg^j|i5ciderato --^pestra 

logicamente iitipèriìtente. 
li' Estrèma Sinistra. « manca ìife 

rostilHJt decisa ma l^a^peìMifa m 
cui si mantiene quésta:Ìrrazione della 
Cainèra,'tfta parte diella quale pura 
sarebbe disposta a sostenere ilgo-, 
Teme Crispi purché il suo capo 

s^rimane'a fedele al suo vecchio .e^ 
costante programa)a democratico, 
non Sfilo a parole ma a fatti pronti. 

In olezza sta la maggió'faTtza da 
Luzzatti a Seismit-Doda, da Ro-
manin-JacurW^di Breganze, da 
Gòmìn a Cavdtètto, la vecchia 
Sinistra intorno al s u o j l u s t r e 
condottiero, e quella' gFln 
della Destra che il Irdsformiamo 
aveva già attratto, nel gran ventre 
dei soddisfatti. 

verità vera è che una gran 
|)arte della vecchia Destra, dopo 

"^^^%tti:ayers^tp la palude infettsi 
del tftsformismppdelta anche il 
pantano^ si s^e 'affranta , affievo­
lita, incapace di ogni resistenza, ed! 
ormai è disposta a tutto' per-
fin9, a seguire l'on. Cris,g^j|iel syo 
viaggio attraverso le inesplorate 
profondità del sudragìo universale 
dell'allargamento del voto amrni-
nistra##^^è deÙ'im'|jostìi progres- | 
uva., I 

Questo è certo fin d'ora #^nes- | 
sun discorso vorrà a muta:ré la j 
condizione dei fatti; l'on, Crispi;;; 

progetti di legge, 
lascierà votare. 

Tale è la fisionomia odierna 
della iifiiazione ffrlàtòeritare che 
il discorso non modificherà* note-
voImeRte. , . 

t*pn.,Critpi che ha bisogno di 
tgmpo per disporre il .paese a 
since#eIezioni ge|i^rali, non sc^jc-
cefàk^rpedate .i prosternati;; ma 
viceversa imporrà loro di seguirlo 
per la sua vìa, eS essi lo seguì-
ra%n%iK* 4'^alunque via a lui piac-

ià osai di adottare. 
Ed égli disporrà ip ; tfl modo 

per ora dì una gitrabopchevole niag-
gipranza, per metà costituita di 
vecchia Sinistra, òhe rirìiaìie tal 

er 

24 ottobre. 
(Lisoni/- -^ Ieri 9i,;jnaugnrò nel 

TeatrO: dei Giardino la bandiera del''' 
VAssociazione dei Lavoratori. 

Vi fa discrelo concorso di puffiìicÒi; 
e mòtte rappreserftahze di aoGÌetà,t4L 
cui 19 bandiere. 

Scoperto fra applausi il vesBÌlìo, 
prose per primo ta parola il sig, Al­
cibiade Bertolotti, che presentò l'avv. 
Ratti di Asti. 

Queî ti parlò a lungo m senso moUo 
avanaato, prettamente socialìstico. Fu 
interrotto una volta dall* Ispettore di 

-- , - m _7 "• * ;4'iìi''-=|i^'..i".-i Uo Al ^i!''il""2.'?^^T^»ir ne del 
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P,S. ,ed a 
discorso. 
• Disse pocbe parole poi il sig. Oe-
lesÈìno Pirani di Salsomaggiore. 

Nessun dìsordi'Qe. • - • • \ 

tocinquanta coperti nelle aule della 
lO îetà, ai cui BÌ inaugurò la ban-

im&M ...1 
• —•-M ^ ^ ^ " ^ ì 

di poter sfrutfere il 
loro 

Una frazioii;;di Destra,rimarrà 
al suo vecchio posto — come TE-
strema S|nistr#^^^ e dipenderà 
dagli errori o dall'abilità dell^onò-
revole Crispi di allargare o di di-
minuire codegii^grupEVi in aspet­
tativa. 

Tale la situazione creata dai 
précédenti/non lusinghiera, non 
simpatica, non gradita a chi vor­
rebbe la sincerità del sistema co-

- \ 

Il discorso da.Jiegf|;si in Torino 
dal,Crispi non puM^rci dimenti­
care i discorsi di •altri tùominipar-
ìamentì^irr. E così dobbiamo oggi 
eziandio occuparci, sebbene bî e.yfìr 
mente /^iw'queiló teiuito, la sborsa 
dcmeqica dall'onor. E:;̂ derico .^ga­
belli davanti a 200 fra elettori ^t 

I E cosi Gabelli dopo avere fui--
' minato Depretis collo stesse frasi 

dei suoi massimi Qg^gsitori, di-
Èchiara dì mantenersi?^4i deslra e 
*'conjtra,rìo anche al nuovo ministero. 

Églftiìce schietto e netto che cer­
te riforme non le vuole, e questo 
almeno è un programma asylemo 
al pi'incipio delle massime econo­
mie nelle spese — e^si.sa cbeua 
programma, per quanto errato, è 
meno fatale del navigare senza 
programma. . • 
: Perchè però il Gabelli ^segue 
questo sistema ? Perchè, dice'églij 
sono ((logico ed onesto». 

Quanto alla logica ci sarebbe un 
po' a ridire, siccome troppo tirata 
visto che "eterno no non e nem­
meno esso un sistema di governo 
e che alle volte-bisogna uscirne, 
come lo stesso Gabelli fece quan­
do votò le spese per là spedizione 
d'Africa che pur tanto sono con­
trarie al piano finanziario del Ga 
be ì l i r " 

Doye.p^rò egli^,parìa della sua 
onestà noi a lui ci 'mchiniamq:^.^e 
questa ci fa dimeniicareXpuntìIl­
logici, tanto più che l'onèstà^eve 
l^gre la base J i un, .governo e 

quésta onesjEà non c'era cer '̂o ai 
tèmpi dèi *!f asformismo depretel 
sino, dLcui, a ragione, tanto *-'6me 
u Gabelli anche per lavveuire, ma 
contro cui conviene che .tutti gli . 
onesti serrino ìe fila per impedir-

dannati é il colonnello Muravieff, gì 
.capo del dipartìmeato della POIÌZSSB 
'11 maggiore Hioholas, suo aìàtasite. 

« Neirincbioata aperta in grópi 
sito, la pro^^di colpevolezza Wft tìi-» 
rono molte; ma le rigorosa coftdfi 
contro i rei furono pronunziate 4^Ì 
dine dello Czar, nella sua qualitS^^ll 
supremo giudice dell'impero. Gli af-
flcialt furono denunziati dal noto^ 
dro Sokoloft, che scrisse una letlem 
privata allo stesaò Czar.» 

Con simili agonti fanKionin ai p? 
lizia,' non è notiCfviglia sei nictóììsiL 
i malfattori possano fare quello chS 
tanno. 

; • ; • • I ..1 • ! -M 

IDA-
24 ottobr^. 

1 - ' ' _ _ _ 

PER IMOR TI E PER I Vl¥l 
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Andai da Ocigese. Egli era nenài^tìi 
stanzetta così piena .. di disordine 
stava melanconicamenta acoarézsì 
dosi una guancia doppia del verosimile 
Lo chiamai; fifgli sì volsâ fWttÒ d' 
pezzo come gU avéaséto î  

m 
"̂ Vienì a S, Vendemmiarlo? 
itCogeae sorrise còti la bocelTstorta, 

coiiae chi avesse trangugiato allora 
allora deirasseusio; guardò fuori; G'eìra 
i! Sole ,8fb)gÌf%ian#^^un '%ore 

ùtunnalò; pieno dì promésso^s 
tfp'le che Metteva tsri'anegria matts, 
una i?ogìia di correre pei campi, pei 

' ' V i ' FiiJiJiS^'i-' 

Wki. 'd^agrami>«^Ba^'-¥ér ' 'Mrte 

- fl 

n e J a rivincita e la sussistenza. • 
Ed è in nome dì questa onestà 

— simpatica espressione di cast 
rattèrè -— che pìaudìamo alla 

non elettori di' Oderzo e l i r c u L franchezza e al carattere del Gâ ?̂  
; i . • _1 Jj, 1 : Ì 1»̂  _. ; . .i- _ : . ! Vinili r.Un .-untfA nKiof A' M c-nn r*r«f.-
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stituzionalé ;:.;.,una situazióne che, 
farà votare per un certo tempo e 
fino ad un certa -pui^to i retrivi 
per leggi democratiche ^-^ ma che 
lat^irà il governo senza solidità e 
la mtggiorE^Wa senza armonia : 
Baccarini e Cavalletto — End* 
co Ferri e B^itoìo Clementi 
Luigi Ròux e fittili Luzzàtti 
un pasticcio di maccheroni cóme 
il trasformismo, rna con questa 
differenza che ora la droga essen­
ziale è Crispi, e Ccispi non è De-

is. 
"^^iìesto^ sfcnuò constatare prima 
del discorso, imperocché ormai' è' 
ofeiai'o -^ e non, può dal discorso 
venir modificate). 

i^^h è e non :^^p mai l'on. Der 
pretis, e d'afti'a parte la maggio­
ranza della vecchia Destra, quella 
che ha subito il pef^rtimehtWi 
trasformismo, non vuol far piìi \ 
ropposizione •— che non giova ai \ 
suoi interé^ì. 

Nessuno pensa che l'on. Crìsp; 
Voglia ìntimaW^a codesti proster' 
nati ai suai^^pJSi dì levarsegli d'iti' 
torno; — Fon. Crispi è troppo (lero j 
e s i c f « dì sé pìBf temere che M a 
tale compagnia lo comprometta, 
Egli sa ciò che vale e ciò che 
ifuolè 

y M i - t . . i . ^ . - ^ - U F F 
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Apprendiamo dai giornali inK'osi 
che trovaai ih viâ gic*'̂  por gli Stati 
Uniti una numerosa de4||i|a2iona delle 
Oarììeie inglesi delogitta dftirassocia-
zione della Gran Bretagna per do­
mandare al presidente Cleveland ed 
al Coiigrelso degli Stati Uniti, che 
sìa stipulato un ti'tittato col quale la 
due hitaioiii 83 impegnilo nel cuso di 
qualche controversia che non sì possa 
appianare in via diplomatica, di sot 
loporU ad.un arbitrato e di accet­
tarne le Ci nd'zioni. 

h«i>«»P 

La deputazione è latrice di un In-
diiiitiso che porta te fiime di 431 

j membri del Parìumtnito inglese e dit­
egli sa che tutta questa j flcilmente un atto non legislativo dei 1 

ieri demmo già ranniinzio. 
Il Gabelli dopo scusatosi di a-

ver tanto tardato a informare del 
proprio contegno ì propri elettori 
(è lo féce non colle solite menzo­
gne artificiose ma^coUa dura rna 
vera necessità della sua salute) 
sì proclamò nettamente conserva­
tore e dì§se conservatore il suo 
collegio. Ma la confusione parla­
mentare mantenne lui ligio al par • 
tìto, mentre il §uo collega Mei votò 
pel ministero è il Bohgtii,.. si a-
stenne. 

Chiamò deleterio^ demoralìzzan-
ite, pessimo ìl sistema Depretisino, 
che non esitò a proclamare essera 
stato un vero governò assoluto. 
Stigmatizzò i r retroscena parla­
mentare :.e non tacque le pressioni 
e-imposizÌGni del Goveino per ac­
caparrarsi i voti. 

Disse che la legge ferroviaria 
del 1879 costerà all'eran(te|500 
milioni, oltre i l previsto, tt cìepcit 
finanziario lo rileva in 300 milioni. 

Governo bugiardo ! esclamò sde­
gnoso il Gabelli ed ha ben ragione 
da. véndere. 
''Quanto ai nuovi ministri gli 

pare che l'auslero Saracco cam­
mini sulla strada dei suoi prede­
cessori. 

Teme perciò ]^;, seguirà il siste­
ma Deprètié tanto per avere una 

• maggìòrainza, ed è quindi diffidente 
contro CrìspJ che, secondo hiÌMor-
rà ancora g^ere questo Parlamén­
to a uso •Dèprefjs. 

Grìspi p^ì vd|rt4]L suffragio u-
niversale, l^indMìtà ai deputati, 
il Slnltb ele^too; egli perciò non 
può l ^ ^ m e n ò sotto (Questo puntc*̂  
di vista ii^pìrlo, perchè egli ò 
sempre^^-quella Destra, che non 

€ Si dice ^ concluse Pòratoro 

belli, che mette chiaro il suo prò 
gramma dì destra contro tutti, con 
che costituisce una tanto notevole 
differenzsfcj fra lui e. i Romanin-

- r . : : „ l . 

Jacur, i Maluta, Iwifiaglia e spe-
cialmento i Luigi Luzzattì, tra^ 
sformisti còl-Depretis e che fanno il 
possibile per rimanerlo oggi col 
Crispij'e 16 tenteranno domani anche 
col diavolo, purché stare a galla. 

Le iiee M lisìstro SaiiGi 
s u l l e cof^eriiKiionl f©rp®wlarle 

^ 

h^ Gazzetta del Popolo reca una 
lettera delPonorevoio Saracco, mini­
stro dei lavori pubblici a proposito 
delle ferrovìe diinteresse piemontese, 
nella q^u|Jl|y|iferma essere suo parere 
che « lo Stato non può a non deva 
assumer© dirottanneate l'impresa di 
costruire nuove linee Che non sieno 
richieste da supreme necessità poiv 
ticho e militari, ritenendo che il Par-
lamento, consentendo al Governo di lar­
gheggiare nt?l!a niisura delle sovven­
zioni chilometriche, aUQrchè,8Ì4|attò 
di concedere all'industria privuta la 
costruzione e Vesercizìo di nuove fer-
rovieî ì̂ntese ad affermareĵ -̂ ĉhe la no­
stra reta ferroviaria è lungi ancora 
dall'essere eQmp8j|ft,;̂ aQa volle al'^rapo 
s'tffso accentuare il concetto, che 
nelle nuove costrtuiuni l̂ azioue dello 
Stato debba possìBìlraente ItmUavsi a 
soccorrere IMndustria privata la quale 
sappia a sua volta di poter fare as­
segnamento su! concorso efficace delia 
popiitazìoni du'tìttamenttìintevQS3Atei**|; 

11 iim ;i plim cmlaia 
I Rìornalì infiìesì hanno questo di-

spaccio da Mosca: 
« Undtiì umqi» della poliaia di 

Mosca sonWtatì condannati, chìqm 
alla deportiuìona ìu Siberia, e sai 
alla carniere per poriodì differenti, per 
coiinivenaa con le imprese di ladri 
famosi ed altri malfatiori. tts^ i eoa-

^junque CI fosse del verde. • 
E Cogese col collo storto e Ugoan-

''%ia doppia del verosimìte aon seppe 
resistere e venne. 'MM: 

Lungo la via c'era tm brulichio di 
contadini e di paesani che scendevano 
giù dai vaìlaggi coUineschì a dae a 
due, a compagnie dì giovani arditi, 
pettoruti, coii lo zigaro speiito ih boeca 
0 dietro Porecchió, coi cannetti dalia 
larga tesa adorni di fiori o di pìóms' 
procedenti con quell'aria che dìces 
pcffarbio il mondo S nostro. 

Cogese stette lungo tempo silenz 
so, col cipiglio d'uomo che fìnga tSi 
pènaial^gj^eriihè Cogese, se noiPìf^ti-
pete, pensa così poco che è una m 
raviglia se talvolta si ricorda dì es 
sere un uomo coi bafil e destinato a 
divenire la' più bella pancia del moada 
al cospetto della diva bottìglia; é poi 
mi tirò fuori una stori^^di mori 
di cimitero che proprio prd|r!a* 
parava di siffnarè... diavolo! non mi 
ricordavo piî  che Cogase aveva il coUd 
tutto d'un p03'2o ed una guancia dop­
pia del vovosimiìe, e che un uomo 
che è in quella coadiaioni, almeno.per 
salvar le apparenze, doveva fingere di 
^esj^re' una pers||^a.-seria. ".>^«^^ 

E Cogese mi parlò dùnqise de! erg 
mitero vècchio posto lassù sulla ei 
del colla coma ad avvìcìntìre raomo 
a Dio; mi parlò delio stato miseranda 
in cui lo aveva trovato, ÌMÌ^che vi si 
era recato. Pareva un prato abbaia •' 
donato; la tombe erano sparite di soùo 
al folto deU*erba e le sole pietra mor­
tuarie, scolorita nei caratttìi-ì, smoas® 
parecchie dal vecchio po t̂o ed ì fiori 
piantati dalla pietà dei partìu|i,.fQiÌBSitój 
avviaaìtì. 

Ohe ta avessi veduto, mi diceva 
Cogese neìi*at6ìtadìna d*uu nomo e 
fa la predica, che tu avessi vedtì 

j che miseria, che abbaodonoi«#o§ììi 
sentuvitìuto geutìle, che obUo drogai 
cara pietosa 1 Quei signori del Mani» 
oìpìo non hanno nàlftre il rispetta 
dovuto alla tomba, non merav'yiììrel 
punto se «n dì o l'altro U guardìaa^ 
mandasse a pascolare le peeore sai 
lumuU dei aostri cad. 
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intanto guardavo g i ù ' ^ r utta 
'^fttzia porclàtà in mezzo alia vasta 

sóiìtudine dei caoQpi, per dove dove­
vamo avviarci; dinnQE» a »ìoi c'era una 

Ìloi^pia.i*!nn«morati,Etretti, allacciatij 
«ome temessero che scostandosi d'un 
passo la feiieità loro dovesse fuggire; 
d'un tratto luì si arrestò, si strinse 
Ibrteaaente alla dolce coropognateisi 
chinò. EUa alzò su ìa testa ed il si 

_ ^ 

Senzio solenne della campagaa^ ripetè 
reco gioios%|,di|in lungo bacio. 

T i j 
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E Oogese continuava a parlare; i 
orti gU avevano fiotto obliare ivffft 
- - Vedi - - egi'P'jìrosegui •— lassù 

cima al colle il cimitero ideotifi-
ava una aublime filosofia che ì no-

I 

Btrì magnati, indretiaìti nelle continua 
|6 municipali non poWano capire; 

issù il più splendido paesaggio delle 
vallato nlpine ti mostrava quanto bolla 

; fosse l'opera della natura; la cerchia 
lontana lontana dei monti che tlegra-
4ano affiliano coi pendii dei nostri 
420Ili cosi lieti dì vendemmia; la gran 
de vallata che il Monticano taglia 
arpeggiando in due graKÌosamente ; 

iMlìtnmensurata pianura che si pt^rde 
Siel mare lontano lontano dove il cielo 
IlopnibiÉf in una linea az|j|o;cyiplla 

J terra ; 1© -vecchi© mura feudali, Ja torre 
ina alta e minacciosa; i pini 

Kjbéri a cuspide che protendono ia lun-
gbé om^i^, nel camposanto, davano 

i vecchio cimitero la 
sublimità di uqijuogo consacrato alla 

(>rt6./MIPL • 
È questi vandali J* abbandonarono 

alUgAipi-S'uaione e portarono i nostri 
óveri trapassati laggiù nella pianura 
elanconica, in un campofianto ba* 

beco, antipoetico e direi quasi antì-
istiano, dova l'accana penetra pel 

pirreno permeabile e allaga^lìBJtombe; 
ove i poveri sepolti morirebbero duo 

: dĉ f è non vi è nulla, n^lla che 
;B'Ìcordi la solennità immensa e pie-
fiosa che deve signoreggiilraJà dove 
riposano i nostri cari nell'eterno sonno, 

E 8pe8e!&0f?5.000 lire per quest'o-
m'a stupida^QUasi d!feL-Sa*5'''̂ ^g^-

poi le^muià rizzate da ieri,lasciano 
, cadere^intonaco, la chiesa mortua­
r ia , l'unica cosa chél^ì possa ìniporre 
fÌBpetto nella muti solennità delle 

Jbìanche pareti coperte di corone, dal 
lèntimento srcano e religioso '"Ga 
ispira i aitare severamente addofaoalo, 

om^l^ nel camposanto^ 

. i l 

è tutta chiazzata dalla pioggia.che vi 
penetra liberamente dalle fessure del 
tetto- Quelle 75.000 IJre non furono, 
spese dal MunicipiOi- D3a direi quasi 
- I T I • ' ' 1 ' ' ' 

fubate al Municipio. 
i, Ed ora si voteranno la lista dei 

'weccbv consigiieri per far piacere al-
riraperanta mpderatnme, che volle 
lo Bqiogllliento del jg||nsigUo eomu-
aale ed ora vaòl rifarsi padrone as 
soluto del comune. 

èlle ore 2 1(2 pom. del giorno di Do­
menica 30 ottobre coli'intervento di 
varii Sindaci ed Autorità dei Cocnuni . 

•B 

contermini, promette dì riuscire in-^ 
teressantissimo. 

Il grande serraglio Bach che ebbe 
tai||^,successo in Venezia durante ta 
Eapbsiy.ione Arii-stica trasporterà in^ 
parte le sue tende nel Comune d i ' 
Ch!ria:nago. 

L'£)teft*nt6 Ioli e le più rare spe­
cialità di detto serraglio potranno es­
sere visitate in Chirignngo durante ì 
giorni di Cera da quanti non furono 
in tempo di poterla vedeii^^ig;^ Ve­
nezia. 

Nei giorni di Domeaiea 30 e lu« 
nodi 31 la banda di Mostre darà duo 
grandi còhcerti, 

Ib^lr^^AcniCò Masp^^^,^segui!;à un 
variato pro^^ramma di stupendi fuo­
chi d'artificio. 

T r e v i s o . —• DOG magaifiche sera­
ta quella di Sabato e quàHa dJifdome-
n̂ \ca a! Politema Garibaldi — serfifè 
che non lasciano più )dtìbbio sull' esi­
to della stagione, dimostrando (^omQ 
piacciano e lo spettacolo e I'ambion-
te. Nessun palco vuotgjìimoTtisslinè ed 
eleganti le signore in pÌ4|e%,e in log­
gia,j:>3erta dapertutto, e apprausi. Sono 
applauiìi fatti più>, cosoionziosi e inte 
iigenti, dopoóh^ si è potuto meglio 
capire' e distinguere. 

Ai terz' alto deir.4irfa,ji,iffiit!» oah-
tato e dramrnauzziiio molto bene dalla 
Morgiintini, sopranOj dal Gabrialosco, 
tenore, e dal Modesti baritono, beifil̂ ^s 
Simo coiÌcièrtàÌo'^|iyil^o(;heètra del Bo-
scarini; i battimani risuonano spesso. 
I due stupendi duetti, tra donna e ba» 
ritono prima, tra donna 8 tenore poi, 
dì culai compone quasi esclusivamen­
te l'attOj^sQup resi assai felicemente; 

4*uHima frase del secondo viene anche 
bissata 

WemeKia. — iermattina, in Santo 
"^" - si c i é ì lBI t fWPWim fune-

lagrimato pittore veneziano. Cerimo­
nia solenne è pietosa. Attorno alla 
bara dell' artista erano raccolti, le 
rappresentanze del gt^eMa^a^ei Pq-
mune, dell'Esposizione'Nazionale, dei 
corpi accademici © artistici. Accade-
mia, Circolo, Famiglia artistica, Museo 
Correr, Berroanente ecc., dei veterani 
— uottii^tiiolò inntimer'év'ble di colleghi, 
dì amici, di signore vestite dì bruno, 
di pubblioisii, di ammiratori. Più che 
cento torcie, alcune mandate da co­
spicue famiglie, precedevano il feretro 
e f r i g n a diecina di corone, spiccava­
no quelle dei Cìrcolo ArtìstLco, del-
l'Accademiai e una mandata con pen­
siero gentilisiimcì^ì|lalla signora Adal­
gisa Gabbi, il ritratto della quale fa 

WNUitna tela su cui sì provò la mano 
•feconda di Giulio. Le altre erano dei 
mosaicisti SaUiati, e deUé fàroiglìe 
Bovardij Frsgiacomo, '"^Blrra, 'Kotta, 
Da! Colle, Liparìni Bossi. 

Tennero i cordoni del feretro il co. 
Galoardi, il co. Tiepolo, il comm. Fer­
rari, il comm. Barozzi, il prof. Fran­
co. Urbano Nono, Antonio dal Zotto 
e il sig. B. Carlini, rappi:|g|§||tante 
della famiglia. Dalla chiesa alla H'va 
dì San Vitale il feretro fu portato a 
braccia dai signori Filippi, Zasso, Mai-
nelfe Garbito, Mi lesi — ar t ìW o a-
mici del defunto. 

Commovente il saluto alla salma 
per parte di Paulo Fambri al grande 
pittore. 

—* Il coos. deleg. Barasse abban-
bonò ieri l*ufaoio accéMfttFthdò8Ì:tìdaglÌ 

tìmpiegatì. Egli è destinato, comò Seri*' 
Veramo, in consimile ufficio a Pa r^a 
ma per intanto non si recherà, iti 
quelli^^Tesjdenzft avendo chiesta è ot-

^4enuta^;|ina licenza di d«o mesi. 
"' Oof^Oi^^iiiifiwieB'sStaHeé;; — Scri­
vono alla Venezia; 

Ci perviene la notizia che il pro-^ 
fessor Gregorio RiccÌK*̂ tìoIla nostra U-

r 

nìveraità ha vinto a pieni voti asso­
luti il concorso di calcolo infinitesi-
malQ neir Università dì MWinì. Oir̂  
consta, anzi che la commissione esa­
minatrice, composta di persone com%« 
potentissime, avrebbe espresso il pro-
Mlp rammarico che il concorso non 
fosse di professai;© ortìinarió,rritenen-
do il Ricci meritevole di tal grado, .x 

— Telegrafano all' ààYxatXcQ da 
Roftsa ;• - , -̂  

Venaóilinlormato che ai Consiglio 
,sup6riora-dtìiristruzìone^,raccoLto oggi 
per approvare le rìoWl||l dei ^profas--
sori,xd'università, fa siìlevata la que^ 
Btione della^ regolarità dell'operato 
della commissione che esaminò i me*l 
riti dei concorrentivàUa,cattedra dM-
tajiiftf a Padova eprip^p^se il profes­
sor GuidoaMazzoni. 

Tuttavìa venne approvato dal Con-
SÌEIÌO superiore con otto voti contro 
quattro ed otto aatansionij ìa sciolta 
ftitta dalla commissione* Ma la di^^ 

m 

•I - ^ : ; - . ' l . - , j x V -

rali alla salma dì Giulio Carlini 
-,.--.,..-,-

La predica era durata abbastanza e 
ce ne avevo d'avvanzo. Chiusida.bocca 
a Cogese e gli additai la copia che 
m. precedeva. I due felici che si Ben-
ÌÌeanq„so!Ì, padroni del mondo ab-
ibandonavano la viottola silente e sì 
perdevano nella càÌT^a|nrtìlenli<ìsa 
© s ì dirigevano dove gli alberi si 
ispersivano ed il folto era maggioro. 

Imbecille, disse a Cogese tu mi 
^arli delia filosofia della morta e delle 

lezioni comunali; guarda là la filo­
sofia della vita che ll'ilie cbltcchere 
liOfì potranno farti mai comprendere. 
Cogese eoly^collo d'un pezzo e con la 
guancia doppia del verosimile ammu-
%&\\ e sorrise a con la bocca storta?' 
eoa una smorfia in vero miracolosa. 

. .!=\i!ti:'^-
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i i r l g a ^ ^ o . — Io occasione 
d*tti'annua fiera dl^ CbJrignago che 
&vrà luogo, come aWamo.già annun­
ciato nei giorni dì sabato 29, dome^ 
fìica BO e lunedi 3t ottobre si pre 
parano in questo Comune attriientiB' 
©imi divertimenti che richiameranno 
^ran concorso di popolo. 

^ Fra gli altri puWW^IiftleoimènCi 
ser r i dato un esperimento di eKtin* 
«ion« ìotttwittuea di un grande ificeri-
<|'o net massimo ^uo sviluppo me 

•svasante speeiai© ntrovSio a cura del 
pfoi'. Armani. 

Qmê îo ei^perimento che al eseguirà 

r 

; CoissI^ lSo CoBGiiaaal©., — Il 
consiglio comunale non ai radunerà 
più posdomani (giovedì) come era 
stato preannunziato ; con altro av-
?lso sarà partecipato il giorno della 
nuova convoe|;2Ì5»Ìie, 

il preside conte Salvadego'-cha a-
veva da riferire s u i l ' l i f a t n t o posto 
airordio% del giorno, dovette improv­
visamente partire per Brescia chia­
matovi dalla dolorosa perdita di un 
suo nipo*-Q. 

Air egregio prosindaco o alla sua 
famiglia le nostre condoglianza più 
sincere e più sentiie^^'neUa luttuosa 
emergenza. 

l i , r r i p f e l è t t r » . -^ Ieri alle 4.07 
# i | ( . proveniente ita4i%éttho ritornò 
dalla sua licenza il prefetto commen-
dator Bernardino Bianchi. Prese pos» 
hfìhso dei Huo ufficio, in cui lo atten­
diamo fidenti all'opera, poiché abbia­
mo bisogno di aìfpio^rrea e intelli­
genza per sanare 1& conseguenze di 
un 6Ì lanino periodo in cui rimanem­
mo con una semplioe ìnterìnaiità che 
non può avere mai la forza di una 
cmmififiitrazioae regolare. 

S3 , " - S ^ JWInzo, 1 — ^ m b o n i 
Stefania,^!) — Paresi avv, f. E., 20 
— Poli; éiÌì?io, 5 — Polo Antonio, 25 
t— Polo Pietro, 5 — Prosdocimi dav. 
Vincenzo, 50 — Roffaello cav. Pietro, 
5 " - Romaro dott. Augusto, 10>^ Smi-
derle Gioipni ÌE*iotro, 10 — Toma 
cav. Fiorenzo, 2 — TreVisan G. B., 
1 — Turrrprof. Francesco, 5 "- Ugo­
lini prof tJgalino^ia^eì. Uliana Gio­
vanni, 1 -~ Vanzetti prof. Tito^^JO 
Vauzo Giuseppe, 2 — Vio avv. Luigi, 
5 -« Viterbi avVi Giuseppe, 25 — 

mann Adolfo, 10 — Zanovich Don 
Gaspìtre, 2.-rr Zaramella dott. Erne-
Sto, 5 — ZaramoUa Luigi, 5 — Za-
lianì ing. Giuseppe, 3. 

Facciamo voti poi perchè a queste 
oblazioni altra ne seguano,^^^^quaP 
^pjr la loro importanza assicurano sul 
serio la vitalìfà' di queste proficue 

zioni, 
I p 

propria stella l'hanno le liti, ma 
M'hanno pure tutte le cose umane. 

Ohi non ricorda la rinomanza della 
Trattoria Z ingrossi in Via Belle Parti 

i l a cui fama si^*éspandeva ta tó^lòn-
-^tna ed era il precipuo e ipìj^|impa-
tico ritrovo degli studenti università 
rii e di tutti i provincialiéàccorrenti 

, X _ I • _ r I 

ai mercati e alle fiere? 
Ebbene la sua stella da parecchi 

anr" tramontata diede luogo a una 
trasformazione delle più strane. 

' ] -
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Hehditii iiHlianadp.U|U 
contanti L. 

Fine corrente . 
Fine prossimo. 
Genove . 
Banco Note 
M a r c h e . . . . . . . 
Banche Nar.ìonali. 
Banca Naz. Toscana 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni Venete. . » 
Banche Venete . . . , » 
Cotonifìcio Veneziano. » 

±'Ì^-:TIÌ3.-J: 

'e.'-

« « 
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99 30. -
99 371ì2 
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* . 9 • io''Ve noto . 
Tramvia Padovano , 
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Guidovie . . . , . . , 

» 
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79 30 
1:24 3,4 
2 03,li2 

2170 " "•" 
1170 
1021-
280 
370 
SOS 
250 
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Passando per dì là e vedendo aperto 
sctìsiBiohe, in seno' al Consiglio è j jo storico portone alzammo gli occhi 
Stata vivace e IMncidehté solleverà 
molti commonti. . / 

— Sappiamo che a proposito dì que­
sta cattedra e della soluzione data 
al concorso nel CorHere di Roma il 
prof. Aùtpne Tfàverèi e Tartarin a-
vevano già contro sollevata una vi­
vissima polemica contro la cosidatta 
cricca toscana che s&rsbbo prevalsa, 

..Esami'<SÌ I0®©M^a lli©©ai@. •« 
r 

Ci si comunica che nella sessione dì 
titobre correntfefarono inacrlUì 74 
candidati per gli esami'dì licenza de» 
quali furono licenziati^ ì seguenti 34: 

Barison Norberto, Besì Francesco, 
Ceccato Riccardo, Colpi Giovanni, 
Dandolo Girolamo, De Pellegrini An­
tonio, De Pieri Giuseppe, Fabris Luigi, 
Ferrari Italo, Foscolini. Adolfo,' ^^^^ 
cornetti SiWiol^Mprpaì Umberto," Mar-
chetti Giovanni, Marcon Giulio, Ma-s 

' ^ ' ' ' ' 

stella Giuseppe, Met^egazzi Gio. Batta., 
Mion Alceste, Naiin Ettore, Pajola 
Fausto, Podr&zzolì CarU, Pela Àmo' 
deo, Pedronl^gteff^pt, Piccoli Ett^jce, 
R'ghi Gino, Rizzi Enrico, Ronzoni 
ftancQSco, Rosanellì Ugo, Ruggero 
Egidio, Sabbadini Guido, Scabìa Luigi,. 
Stiasni Umberto, Valeggia Ulipìo, 
Villa Achilie, Zanoiio Antonio, 

S c u o l a as i l i t^ ' |>el vacl&lgi<ci 
«""dollm CBl^s^Sa' p e r Isnésiara 
c l i m a t i c a . — Il concetto ^nobilis• 
Simo dell'istituzione di una scuola 
asilo pei rachìtici e della Colonia peji 
la cura climatica non poteva non in* 
coi^Aref i fa#ÌPé dei padovà^ij: phe 
ne compresero l'importanza e la san­
tità. 

Siamo perciò ben lieti dì publicare 
questo elenco di offarenti a favore 
delia bella istituzione: . 

Abriaoi Et |^ |e, L. 2 — AntoneUi 
avv. Andrea, 4 — Barbaro nob. Bene­
detto, 5 — Bassi Sfaurelio, 5 — Bar­
bieri Giuseppe, 5 — Benetazzo Gio­
vanni, 2 — Berselli dott. Giovanni, 10 
•—Bortolazzi dott, Giovanni, 5 — Bru-
nelii poftelR,|pg. Francesco, 20 —r 
Carapogrande cav, VÌILTÌQ, 5 — Ca-

• ^ , 

vatti prof. Augusto, 3 ' - ^ Cassinis dott. 
Francesco, 1 — Cassìms doti. Gusta­
vo, 1 ~ Gavazzana Giovanni, 10.— 
Cicogna Dolfin co. Annunziata, 10 

Cicogna Vadislltii'ob. Lucrfz)fe30 
Dailii Tavola dott. Luigi, 10 — 

l5''Ancona cav. doit. Napoleone, 10 -^ 
Danieli Carlo, 4 — Draghi Angelo, 5 
•^ Fuà Giuseppe, 2 — Fontanarosa 
G, B-, 3 — Loreuzoni Vitaliano, 2 — 
Leoni co. Gind'tiuìgi, 10 •" Lorigiola 
dott. Lodovico, 3 «^ Marcato e fami­
glia, '•À —̂  Malanotti nob. Enrico, 5 

.-•^^itasuo.'!. 

i^ifi 

e di fianco vedemmo' àppicìcato untt'̂  
scudo in cui leggemmo come ivi abbia 
àtilSó a funzionare, non un'osteria 
che ne avrà sentite di tanto marchia­
ne, ma un Asilo Infantile in cui l'in­
nocenza verrà educata ai più nobili 
sensi. 

Difatti la sìg.* Elisa Bareggi, l'esimia 
ie^itutrice che al Giardino d'Infanzia 
agli Eremitani cooperò pertant| |^joa a 
qiiel caro Ij^j^TO, aprì àdess()^ilbuov(> 
Asilo in Via Belle Parti nell'ex Trat­
toria Zangrossi. 

S'abbia essa la migliore fortuna s 
lo sappiano J babbi e le mamme a ne 
/approfittino per la buona educazione 
dai loro teneri bambini; que^io care 
pianticelle flessifaili^èhe hanno tanto 

j,|Ìpgno che sia buoigHl primo avvia', 
mento alla vita. 
^: TA" ^a^Méì tMossolSl. — ' I ' soliti 

— -3 r 

impenitenti monelli hanno a Coda-
lunga ripreso perfino le loro batta­
glie di eassi contro ì colleghi di Sa­
vonarola flij^rima che l'aEire si rifac-
cia^^lyO;^ più serio, oqme nei pre-
cedenti anBÌ,^f,raccomandiamo energici 
provvedimenti, anche per evitare di» 
Sgrazie, se i provvedimenti non fos 

' J 1 F " - ' 

sero indispensabili anche per la pace 
di coloro che abitano lì presso, i 
qiiali, ol,,t|jechè per le gambe e le 
teste, ne sono impressionati per le 
loro finestre, oltreché, per i rumori. 

Cina a l éà , — La mamma dice a 
Bernardino: • ' ^ 
• - ^^oriÌessai l |# 'WiWf^Si. stato 

neUavj;^r^4lfi?a a rubare l'ji|^a? 
' '—i'Nò. 
'-!^:Oomo no...? te lo leggo in faccia.. 
— No, mamma;, tu, leggi quella 

deUIftltr̂ * giorno. 
• • • — - • • • - . • ^ - ^ 

StSMIeMa^ «(Stillo'SSato'.Ciwiile 
del 23 Ottobre 
Ma.~,ohi 3 — , Femmine 0. 

I . — Rocca Leone fu 
Giuseppe, contabile, coh LoUi Sara 
Clotilde di Eude, càsilinga —^Sonato 
Plebeo di Luigino, villico, con Dallft̂ , 
Libera Luigia dì P.ie4,r̂ , villÌQt, dT 
Monta — Mazzucato Giovanni di An­
gele, carrettiere, con Schiavon Marina 
di Giiusepf%, casalinga. 

pf rfiplii. — Francoachinì Antionio 
di Giovanni di mesi 2 — Toraasini 
Luigi fu Antonio di anni 66, fato 
gname, cèlibe — Contin Fanzago QÌQ>#i 
vai.,ia fi* Angelo di anni 74, casalin­
ga, vedova — Peisontì^Teresa fu An­
tonio^di anni 70, industriante, nubile 

Tutti di Pa'dova. 

fNoèa giornaliera/ 
' e Una donna che ha ricevuto una. 
educazione virile possiedo veramente 

-la.facoltà più brillanta e più erti l i ia 
felicità per essa e per suo mari to: 
ma questa donna è rara cp|pji^)..à fe­
licità stessa; ora, voi dovete, se non 
la possedete^ in isposa, raantener }ft 

fjjVostra, in nome della felicità comune, 
néiia regióne delle idèe dove ella ò 
nata, perchè bisogna peiiisare an^Je 
che un momento d'orgoglio ifĥ  ìeij 
può perdervi, ponendo sul trono uno 
schiavò, che sarà subito tentato dì 

ar dei poterei » 
(Balzac). 

ì 

i 
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'• Va buon giornale didattico che tenga 
al corrente-i maestri elementari dai 
progressi fatti dalla pedagogia mo­
derna nón^^#i« t^n td*Wrtóa è 00-
eassario per tuUi coloro che si dedi­
cano con amore all'insegnamento ele­
mentare. ;. 

L'unico giornale didattico italiana 
che Wporida perfettamente àìle esi­
genze della scuola moderna, il più e^ 
cqiao,mico, il piCî ŝ̂ erio, il più diffu8o| 

ili più prontamente informato ò senza 
duijbio 

PiM-A 

I 

! -• ^Pl^frai:!-^^ 

•"Il- Bìsfegfio. Idiicatifo •• „ 
che si pubblica bffni domenica in Mi­
lano, in grande fornaato e c h | ^ t e i i ^ 
i\'Diploma ch'onore anche in u"̂ ft Ta­
cente Esposizióne didattica interna-
zion 

Costà • 
' p43r MBS a^nuss; . - .'' Mi. ^ . S 

Rivolgersi .aJl'Amminiairuzions del 
BisvegUo EaucaUvo, Mmrio, 
-, Numeri disaggio gratis. 

wm 

j:M?rF'fm^ 
Quésta sera al Teatro Oomanale di 
ilP^na l%#|mpre8a B r̂eitU d a r ^ J a 

prima rappresentazione della grande. 
op,era Lo/jengfì'm def Wagner. 
:̂ :;''GÌÌ;;;artisti ne sono i signori Silììch, 
CaE4»RMÌ»3.BMbìeri, Broglio e le si­
gnore Valentina Mendiproz e Vittoria 
Falconìs, la quale ultima taf|t^^ si 
distinse da ultiaio a Este e che si 
aveva tante speranze di udirò anche 
a Padova, qd̂ )<fj;|;Mpon ai fosse deciso 
di tenere chiuso il Teatro Verdi pel 
prossimo carnevale; maestro direttore 
d'orchestra cav. Vittorio Podestr. 

Cosi, appena aperta l'Università 
infissa fu già solennemente inaugurata) 

gli studenti trovano a. Bologna, oltre 
gli altri Teatri, anche questo spefi-
tanolo d'opera. 
• E a Padova? 

• * 

2^ 

• 

Due gio: 
' < 

J M tt un Mmuìmm 

Massenz Antonio, 2 — Mìf^erocchi dott. 3. 

Giovanrii, 5 Agofitino, 2 •— Meda 
Morelli avv, Alberto, 5 — Maluia cav. 
Carlo, 60 — Mariolo dott. Girolamo, 

• L 

9fi «^àSolir© Martedì — Nasce Rai­
mondi M. A. di Bologna, rino» 
nlipfclptagliatore in rame. Fiori 
nei iSOO —- S. Crispino, 
€IAtol>re Mercoledì — Muore 
Gioberti V. celebre filosofo epo* 
\Um, di Torino. 1 B 0 M ^ 2 — 
3. Evaristo. 

• Dalla JK'unŝ  6'ftr'om'& rileviamo cho 
aUVesposizione in,||rnazionalé dì Dre­
sda di iEÌfè[uarelli^astellÌ e disHgnii 
sono Htati premiati gli artisti ìtuliauì: 

P. Redini, Cesare Fattori, Gustavo 
Simoni, Edoardo Navone e Frarcesoo 
Coleman. 

Essi sì trovano in compagnia dei 
più celebri nomi stranieri e devono 
quindi provare grande soddiRfitzio'no 
nel veder apprezzate e premiate la 
proprie opIrS. 

Gli altri artisti premiati sono 3 
olandesi, 2 spugnuoli, 44 tedecchi & 
2 austriaci. 

Fra i tedeschi primeggiano per no-
mero quettì dei contri artistici ài 
Dmiseldorf, Burlino e Vienna. 

Ci possiamo adunque luaìni^-are che 
rièllia esposizioni ioternazionali di ^alle 
Arti di Vienna e MoHaco, pél Wnturo 
annOf l'arte italiana Si farà osservare. 

nt^..- , 

^7-: 

4 

Leopoldo Marenco stfl̂  ultimando 
«lift fluova oomMèdìa in cinque atti 

i • 
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un intermozzp intitola Cinefile 
I inatti. ' .iMm̂ t-/.'':•••••• «e • '•' • s* ^̂  Pensando ch^Béieihqua piani di 

uaa casa vi è ooms un pìcoolo rìas 
santo dì ta|U la vita, M1Ì_ ha imma­
ginato di tnostrarci tulli i vurn in-
fluìlinì, dal poWfo al ncco, daiìà fa-
niiglia dell'operaio alla facoiglia equi-
voca, artiatt,, gièvanottirèlegaiiti, vec 
ehi, serve pettegole e ifi^ìscorrerìdo. 

il pr!mo..att,Q è al pianRì^reno; ruU 
timo Jn'^lfttta. C'è an intérriiesao ia 
cui si vedono le spaj^ dì tre piani. 

La eòdimedìa sarà fra breve reci­
tata psr U prima volta dalla^compa-
nUx Kovelli a Milano. 

•- [TI ̂ - ^ ^^£'jL£"~nr f% 
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Molte parigina hanno già ripreso i 
loro quartieri d'inverno. La riapertura 
dello scuole è slati* ìì sognala di que 
sto ritorno. Un graÌ''nuniiero dì madri 
vennero fid aOcompi*gnare i loro fi­
gliuoli noi collegi e no approfittarono 
pur non iBuovorsi più, ora che le sere 
alla campagna divertono troppo lun­
ghe e noiose. Dà otto giorni il bosc^g; 
lii Boulogno ha preso un altro carat-
lere dei mose scorsOi? !̂ parigini VL 
sono in misggioranza ed i iounÀ 
coi Baedeker, formano, retìcézione. 

@ questo il moiaento in cui'ven­
dono esposte tutte le novità e che 
fanno capolino le prime mode. É teon-
pò quindi che ne parli un pò alle si­
gnore padovane. 

La gran riforma negli abiti di qua 
sto inverno— abiti, è'intende, per 
passeggio, mezze soirées, ricevimenti, 
balli di f<imìg1ia, teatro ecc.,' sarà la 
soppressione della sottana corta. Si è 
preso un mezzo téfSiine. La coda ca­
drà tutta diritta di dietro, in grossa 
pìegìia e-iioccherà appena terra. E* 
una mezza lunghezza. Si lascia alle 
ragaziie, la sottaria dell'abito, comple­
tamente corta. La lunga coda sierve 
Bemprffll^ i grand|^ic^yimenti ed i 
_grandi baili." :^^g-:"'^^tt*;'" •• 

Xfna moda cne^oraincia ad essere 
in voga, cotóe complemento di ifoi-
Mie è ir boa. Questa lunga^ppUe, oo-
Die un serpante, girata alterno al collo 
è sopratutto utile per le persone cui 

I V'î cQ escir© in vettura scoperta e la 
cui gtia è delicata. Il boa risparmia 
iaWolt#*àÌ mettersi i»n altro a>ante\lo, 
Q poliste leva e si pone facilmente^ 

::J ÉcTò almeno quanto dicono le signore 
^ ohe rimettono in favore il boa un po' 

Joss^^^rchè^^l^. avevano nelle loro 
casse,pestati senza impiego per lungo 
^"S03po. , \ •• '..^^^ •"• 

Questo boa si /a in'fqualunque ge-_ 
siete ài pelli. 1?i'cino delle pelli, peP 
cosi diire, 1nabòrdab|li pel prezzo, co* 
ioe.il Oj^lgro zibellino e la volpe hlm 
si è scoperto un nuovo genere che si 
chiama volpe hÌQXiXh' Fra noi, io credo 
che sia serapìicGmento della volpe! 
bianca alla quale una ingegnosa co-
ìoifizìoneha d^to il color grigio, ma 
Vesseuziale è che è assai graziosfalla 
jiellej calda, molle, e WWxi jprezzo ac-
cettabiliisSimo. • '/..•̂ iŝ tê if̂  

,̂ 9i' giorno le peUiccierìe adottate,: 
oltre quelle che ho citato, sono il 
M\\c\ix\X(x la lontra ^ Vmìrakan. 

Per la sera la pelliccia che sarà 
tnolto in moda in (pitlt*Werno è in 
capra' bianca del Tliibet. Essa viene 
dalla China eie signore eleganti russe, 
i'iianno già adottato da qualche anno. 
Troppo chiara per essere messa in 
pifiuo giorno, essa riesce una grazio* 
ì̂̂ sìma sortita da ballo e da teatro, 

come fodera di un mantello di velluto, 
in 8ota di'Vitina o di feluche, , ^ 

Par il capitolo dei gioielli non ai ha 
du segnalare alcuna invenzione nuova, 
J?a _4|ŷ î constatare che il capriccio 
'ftì'm^minile ha abbondonato alcuni for-
alimenti, ieri ancora in voga. 

Si sono s*^^*^'^^' emblemi, qualjj 
5e stQ|l,e, le freccie, ilsole ecc. 

La gran tendenza ~ per chi può 
"• è dei diamanti dappertutto. Sarà 
n̂a gara a chi ^^rà dei diamanti suf 

fiiìlU bibelpts famigliari, Poochialino, 
iS poria-carte, il ventaglio, il taglia-

i Ptig'tiQ che serve anche dì segno nei 
bn, 
laOne il diamante fa già la sua ap* 

LÌ̂ ^ parizlone nelle buccole della giaret-
tiere. • 

« e . -» À Parigi, in uha casa di­
sabitata da dieol anni, gli inquilini 
elio venivano fiualmente ad abitarla, 
focoro una assai lugubre scoperta. 

In un granaio, fu trovato un baule 
accuratamente chiuso, aperto, in pre­
senza W commissario fu constatato 
contenere parecchie, ossa Umane, fra^ 
altri due crani femminili. 

Kon si può argomentare finora dì 
che cosa sì tratti. 

*̂  Una eavóTana ileriàlsafta fla 
i l . - ^ 

AfrS«a, — Scrivono da Obok che 
una carovMa commerclflo provenien­
te dallo Scioa ò stata ..assalita e de-
rnbatft da indigeni sudditi del sultano 

,:?dJ%3'adjoura soggetto al protettorato 
francoBs. 

Ol' indigeni si appropriarono par 
circa 40 mila lire di avorio e mu 
Schio, proprietà di tre francesi. 
.-. ' CaUur t t d i Ifii3*§̂ î ss£t u n g i l e 
r o s i . — Si ha da Budapest: 

Presso Siìmog^r-r dopos3iore di com 
battimento i geiitJlrmi catturarono lèi; 
briganti, uccidendone tre, sequestra­
rono loro 12,000 fiorini e molti gioielli. 

I . - . 

a Móndo vi 
per uh banchetto oirertoglì dagli 
amici e da quella Giunta Munici­
pale a^rtiverà domani. 

nnumerevoli gli arrivi; vi cito 
fra gli altri i deputati Biàncberi, 
Boseili e Marchiori ; i prefetti San 
Severino di;.;Napoli e Pissàvìni di 
Novara, i Sindaci di Napoli e Ve­
nezia. 

• 

Il treno portante il presidente 
dei ministri e i suoi colleghi giunse 
in notevole ritardo perchèAfcrcac/i: 
in cui viaggiava iì Grimaldi si 
ruppe un asso presso la stuzìone 
di Maccarese 6; costrinse il mini­
stro a montare in altro vagone. Il 
treno entrò dàl'&tó partenze e si 
fermò davanti alle sale d*aspett0;; 

41 primo ricevimento ebbe luogo 
nella'saia dì prima classe-

Grande aspettativa per domani; 
^sicrii^er^ e- telegraferò. — Scusate 
intanto la fretta di questa mia. 

-r 

P 

i scrissero^Wcendio. 

hr 
.̂ s 

tro alia stazione feriti morSaiente. 
re operai.. TemevS^^^ incendio 

propagassesi al magazzeno ov'era-
^l^altre macchine; a fiUìcaiiwcac-

ori d'Africa e i vìgili circo 

:JllaJ.%r 

\ 

'"t 

(Nostra corrispondenza) 

.--^r'Mm 

•il 

Uà 
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Un po' di tutto 

}l3^^ porto* ^ Giorni sono, nel 
Wo di Bordeaux lo steamer inglese 
•̂ erioe, essendosi di nottetompo stac-
catd'̂ tjll j,roprìo ancoraggio per pren-
^̂ ,̂ i:tì il largo, urlò nei duo vapori Fé 
'"t e Gondola che calarono immtjdia-
^̂ •nente a fondo. 

La nave inglese non ha neanche 
'̂ lirfito il ealvata^igio ed è scomparsa. 

l̂ flr fortuna gli equipaggi, sebbene 
Sritida stQUto, hanno poiiUo saU 

TofUMt?, 24 ott., (séra). 
Crispi àssiernie ai suoi colleghi 

Magliani^l Grimaldi sono gii|^tiin 
Torino alle ore 2 35 pom. AÌU sta­
zione ferroviai:i£i,.ti:ovavansi a f P 

i i ministri Brin, Ceppino e 
Saracco, g ìuatkln precedenza, il 
Comitato ordinalgre deMatichetto, 
il3^§Ìndaco, il Prefettg,4^.mpltissiaìi 
senatori^è deputati, rappresentanze 
e bandiere. ^ 

Numerosissimi gli operai, pUossi 
dire che vi fossero tutti Sodalizi 
politici ed operai l i l l a patriottica 
Torino e ciò subito coQplWa dare 
al riceviTOnto un aspetto incan­
tevole, imponentle darvi il sereho 
colore democratico.^oyra i legami 
deli'ufiiciaìismp, Ciò è d i p e n ­
dersi i ^ s e r ì a ncita siccòteé | j | ) | | 
presagio ejL^un augurio per parte 
•di quanti amano ruU^r,Ì.9p sereno 
indirizzfedeltó faccende pohtjjche, 
tantgi^Jn quest'ultimo tempo, con-
fuse^:e;abbuiate.W " "."'.^^^|g^, ... 
ĵ ,; Moìtts¥imi_i cittadini d'ogni clas^ 
sélTil sesM gentile faceva di sé la 
più bella e splendida comparsa a 
rendlfé più fantasticò l 'afWo del 
nuovo capo del gabinétto; e così 

ITorino, che fu già culla del patrio 
risóyginiéntò, fece una dimostra­
zione veramente solonift di pa­
triottismo unitario nell' accogliere^ 
nelle pròprie mura in rhodo tanto 
ospifilWìI figlio del i r Sicilia, 

Grandi evviva accolserolP'mini-
stro quando salito nella cari'òzza 
di gala coli'onpr;. .Domenico Berti,! 
col Sindaco e col Prefetto mosèe* 
per l'iJo^e^ Europa séguito da 30 
camozze; la folla acolamante se-

Iglil'ìa carrozza del Crispi nella 
Via Vittorio Emanuele e nella Via 
Cariò Alberto ove per la tanta 
gente era dinìdlie.41 passaggio. 

^^^^Nuove acclàniazioni accolsero 
Crispi quando scese di cffirrzzaj^ 
e allora ricevette il Gomitato p r o j 

.motore, le autorità, i senatori e' 
^deputati é una commissióne di o-
'perai vèrso cW ebbe brevi òiildé 
p1i¥oTe che in tutti fecero il mi­
gliore eflettOj^centuplicSIppi al-
lorquandò la! commissione le ri­
portò ai c^"cghì. 

I veteran con musica e B i P * 
diere facevano pih bella la festa. 

Alle ore (1 1[2 il Crispi visitò la 
Società fìkuccaìca assieme a mr*^ 
nistri, consiglieri ecc. 

Alle ore 7 vi fu pranzo dì tren-
tadue coperti presso il prefetto 
povera de Maria con intervento 

secc,,ecc. 
Pfìi tardi ffWì ricevimenti a^ 

vranno luogo'allav^^Sttle della So­
cietà Genei'lif Operaia in Via Mar-
cantii e nei locali déU'Associaxione 
promotrìce dell'Indtistria in Piazza i 
Castello. 

L'onor. GlttWp|ie Zanardelli è 
giunto aìlt. ore 8. 

25 ore 8,*25 ani. 
Completo la mia lettera di ier-

fiera. • • , 
All'arrivo del Crispi ier.s||'a fu­

rono operati due arresti^dP'grida-
tori : ahhasso la politica coloniale j 
abbasso la politica austriacal :ÌÒ 
mentre la banda suonava 41ono 
di Mameli: Fratelli d'Italia snl-
l'aunolo della Via Legrange. 

Moltissimi \ giornalisl^i d'ogni 
parte d'Italia, cbetrovavansì sotto 
là gran tettola della stazione. 

Zanardelli non intervenne al ban­
chetto presso il Prefetto, perchè il 
| reno giunse in ritardai 
'"* l̂Bello li ricevlmento'^allÉi Società 
promotrice dell'industria nazionaleJ 

i f presidènte Ajelio lesse un di­
scorso ringraziando i ministri della 
visita, accennò alla crisi industria-
le, e chiese riduzione delle .tariffe 
ferroviarie; chiese protezione nei 
trattati di commerciò e facilita­
zione di sconti. 

• • " ^ . r 

Magliani disse ebe non può fare 
espiìcitQ^|chiarazionÌ stante -^.gQ, 
^trattative commerciali con Austria 
6 Francia ; terrà però calcolo dejl^, 
raccor^^dazion] gu cui Grìmaidì 

.farà dicniarazioaMlf aprirsi deUa 1 
Camera. ; 
, Saracco, quanto alle ferrovie 

disse che, il bilancio se ne trova: 
già gravato di 500 milioni dì de­
bito; dunque nulla di nuove fer­
rovie tranne le già votate; con­
cedere nuove ferrovie sarebbe tra­
dire la patria, tranneché sedi i-
niziativa privata. 

Crispi non intervenne a questo 
ricevimento perchè stanco che anzi 
per la stanchezza non sì fermò 
nemmeno al banchetto del prefetto 
senonchè pochi minuti. 

KfioBHBa, 25 ott.,* o d i o s o anu 
Tutta l'atteuzione dei circoU po­

litici è rivolta a; Tprino; quindi 
deficienza di notìzie. L'accoglienza 
ciae ci si telegrafa entusiastica, ri-

l^cevuta dal Crispi produsse la. mi­
gliore igipressione. Quanto ai-di* 
scorso lo sì prevede secco,; senza 
fronzoli, in modo da far chiaro ai 
partiti, ma senza virulenze da im­
pedire adesioni da estrinsecarsi 
nei fatti ; la finanza sarà ampia­
mente trattata; con delicatezza si 
rileverà la politica estera#ormai 
indipendente .ma forte. 

=z Promosso Bacchia ad ammì-
• \ 

'^raglio e dovendo perciò ripresen-
tarsi ai suoi elettori di Grossetto 
vogliono parecchi contraporgli Vit­
torio Vecchi, quello del processo 
Des Dorìdes. 

= La Lepanto in completo ar­
mamento abb;uuionerà la Spezia 
ppr la prova derinìtlva della^^^velo-
cità e delle macchine ; terrà il 

imare un mese In crociera fra Ge­
nova e Gibilterra. 

= La clericale Unione Romana 
fa vive pressioni presso i^ consi­
glieri di mezza tìnta percJlt non 
si conceda l'area per G. Bruno; 
perciò il sindaco Torlonìa vqrreJl^'e 
4irotrarre la decisione; Òfisfi però 
l'affretta. 

= A Boma si fonderà un isti-
eatuto superiore di igiene ; ©lilpì e 
Coppìno, prima di partire» Iffriìa* 
rouo la relativa cammissionf 

Per scoppio caldaia g t 

fAgenzia Stefani] 
Vacaisaa, ««, — Camera dei de 

! putatt — li governo ha presentato il 
progetto relutivo all' imposta auUo 

t zucchero e il pregetto per , regolare 
.provvisorìamenie i rapporti commer­
ciali coUi^Germania e l'Italia fino al 
30 gìugnol888. ^ 

. i t a aEialsaria 
liOttdr®, IS'I. - N ĵtizie^da Vien­

na al rùnes dicono che il movimento 
rivoluziiinano uUa frontiera serbo bui 
g'\ra prende proporzioni allarmanti. 
Nmtlftsi rifugiati bolgHri prsparono 
un incursione in Bulgaria. Un dispac­
cio accisa Eist'c di com^pticità con 
la Riissia. hi Turchia ha pre^o attive 
misura di repressione eventuale in 
Mactìdoniii. 

S'aiti a i i;.o«§lg'a 
IjiuEMlira, » 4 . — Un Meeting è 

ffriiio fra entusiasmo. La follìa quindi 
rocossi attocuo.ailavAQlonnti dì Nelson 
con la bandiera rossa. I dimostranti 
volarono fryneticameate una petizio­
ne al governo per ottf^aere lavoro. 
Furonyì.violanti risaie. La polizìa so­
stenne una lotta accanita, infine fu 
strappata la bandiera rossa. 

r 

Il bilancio della 
guerra nel totale dallev'economie, sulla 
cifra primitiva di Bo'ulanger, raggian 
gerebbe i 28 milioni. La Commissione 
del bilancio docise la soppressione 

.compieta dei fondi segreti. 
Cuneo d'Ornano, buonspartista, sol-

ivitìverebba domani alla trìbuoa^la' que­
stiono del traffico dalie decorazioni.' 

I giornali credono che Rouvìer pre­
senterà domani alia Camera il pro­
getto pelU conversione dell'antico 4 
e mezzo. 

" r i a r % | , «4 , — I giornaliMplta-
no Flourens dell' accordo per Suez. 

||La lìèpuhlìque spera che Fiourans 
saprà riparare completam^nle allo 
sbaglio commesso nel 1882 dal gover­
no ^̂ «daUa Camera^ l̂J Canale neutro 
vuol aira prossimamè'oÈe V Egitto neu­
tro, 0 non roiano prossimaraenta lo 
ristabiiim*!iUo di reSazioii^cordìalì-ffa 
Francia,e ìnghiltarra. 

Ibssisdo'©, 1® ,̂ -—I giornali ingle­
si sono unanimi nel!'iipplaudire l'ae-» 
cordo intervenuto per Sues. ìi Times 
considera l'accordo deilWiVtre poten 
ze come cerio; considera dunque un 
grave aff.̂ re terminato. 

'" Coso-te aS ©gela© fi#"': 
BerltìM®, 341%^ L'jmperatore^'è" 

c m l n S a i e 

Cèr-pimli pea» l i r e 

a^anidl p e r 
e iHÌtiiÌsne y> 

€iS,g|^i||iill |>«r . l i r e 
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ottenere acquistafft^ finché se ne 
tramano in vendita, gruppi da bi-
gii^iti -kirn^ mh f*0 e & •• 

uuffE 
Axitor'm (ìai^Governo Italiano 

•pWesBnle dalla tassa stabilita 
colla legga 2 aprile I8B6, ft 3754 Serls 

"VX KTOIT 
da L. 1O090O«» da L. 
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, ^ ^ 0 | e ai minimo 
^!ftSJ 

^ M 

conseguire ancha^aepir acquisto 
un .spio bigUetto. 

•TUTTE LE VMCITE 
sono pagabili in contanti imme­
diatamente dopo r Estrazione a. 

vincitori senza dedu.-
zione o ritenuta qualsiasi. 

La Lotteria è composta dì sol 

ŝM^ 

biglietti distinti ' coI„.,ivume''o.,,pr» 
gressivo n:)"*!" a 300,000 nelie csi 
tegorie A,^B,G D E. 
• 1 bigliettf"goho controllati daKaT^ '̂ti 

Prefettura di Roma. 
•'•'--

ttmi 

Costaoo U N I L I 
e concorrono per uitero 

a tutti i pr '•'à 
• - J l . ^ . - V 

net 

• ^ T ; 

partito a.' mezzodì per Wemigerodeî ^̂  
onde partecipare alia caccie. 

4^v^ordd. Alg. Zeitnng, parlando 
4d giornali ffanco belga, coiibblt'tèn^ 
ti l'armamento delie fìtrtifioazioni della 
Mdsa con cannoni Krupp invece di 
DL'bangp, dice eh*» questa agitazione 
ostile ai cannoni Krupp'éo¥tìTOe alle 
tendame di coloro, che sogliòn desi­
gnare la Gerniiinia nemica del R-̂ lgio, 
pretendendo dì temerà U violaz'ona 
di neutralità del Belgio da parte della 
Germania. 

Sass iEoaas.o,'^^fe". Uviceeonso-
le brittanico hu fltisato UJilìa Cirio 
pel prìncipe dì Germania. 

Verrà fissata assolutamente 
prossimo mese 4 ' 

Avrà luofciMn Roma sotto 1^ 
sorveglianza governativa è coft 
tutte Te formalità a nornaa dì leggef 
li bollettino verràdistr-ibiitórgratis. 

NOTA i l P O E l T A r 
L'Impprtp totale dei premtj tra* 

vasi p r^Wla Banca Subalpina e dfe 
Miiatì'd Società AnoWSa col capì ' 
tale versato di 20,OQpJOO di lire, 
la quale cqme depòsìtffia de! to-
tale introito delia Lotteria risponde 
delle condizioni ttiUé portate dai 
Decreto di autorizza?.ione. 

[•-•j 
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F. ZON, Dlretiore responsahik. 

'LeETìrere ia 4.^ P a d n a 
'-i^SSKfl^-

-•-•^J^ 

too o 

In conseguenza nsultundo ormai 
assicurato l'esito della .liotterìa, is^^ 
invitano tutti coloro che intendes-
sere fare acquisto di biglietti sist-
goli o a gruppi da 5i 10, SOelOU 
numeri a sollecitare ìe donfiaudé 
percii% pochi ne rimangono dispo­
nibili. 

l a Tenilita è MBY 

f 

DI MAGAZZENO 
^ ; ^ t ^ i . M ^ ' , 

A . " i^'QMéaiasi ,dair^s*g«ft 

DE m ST 
Allievo del Prof, dì Dsjlislìca all' Unlvsrsità 
di Vienna D.r Scheff. Già per 13 anni prima 

Assistente af̂ 'àentisli Accademisì 
D.r cav. SziìU, VìrASily e Rlìhn in Vienna. 
Speoitilista poi' otturuture di Dyatìv 
Applica lìcMti "e BSeii"*8«5S"® se­

condo la nuova invenìî ioae scussa 

Via éìrena H.'^^iB vìcinù la Vogamt. 

rP«cai4»va pr**sso" • la ;• B ^ t ^ F̂  

In iSailaao presso la BrìVCÈi^iibal-
pina 8 dì Milano. 

Io IPtjrlsso presso la Banca Sttb»l~ 
pina e di Milano. 

In l*a<l©wa prassi Carlo Vasoa n 
Giovanni Gre?haa, canibio-vaSut*.; 

Nelle altre Città presso i princììp»!'» 
Banchieri, Cambiovalnte, Btiiiche P.^-
polari e Casso di RiìSparuiio. 

La spedizione dei biglietti si fi rae-
eom^ndata è franca dì porto |»ar *« 
richieste di n» centinaio e piòt aU» 
nchieata mfenorì agg^ittgere ceni. ^ 
per "le spase posìfAli. ,î iw> 

.ji, 

avendo chiuso il negozio in Via 
delSale a i ^ v e r l e la sua nume-

i rosa clientela dì tener labtMtorlQ 
ìli sua casa, Via Fabbri A\* 355. 

i 

^''«sr^ par oggt̂ t-M dì 'Olsirm'il̂ M:̂ : 
t|st3C% per denti « d^nlt^r^'k 
#d altra e\ìm|»a5ìi«ioiis. 

„•-. SA 
l^i-

^ ^ - - • • ^ . 

l^'Y^_^ 
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per l'Estero 
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presso A. 
^ . ^ ^ : - ; ^ ^ 

Lricev 
.' ^-y^^x^^,^^ 

òescliritfffllenté pi-eslb A. 
I - . 

e a, Rue CliQfon, 16 Parigi e m 
\ - . - j . . -

^4 G, Via della Sala, 14»- Roma, Via di Pietra, 90-91 — Napoli, Hiazzo Munioipio 
T-f 
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Yaiìtaggiosàmeote conosciuta in tutta" Italia per'la'bòntit 

;i:"-r̂ 5w.'G^5i3™EE5!W3 r̂rr3y; 

suoi ariicali di 

- d ' 

•siE^tìàfa^itÈis^msm^^fssimav^^ 

3 

i^ 

f. 

1 3 ' 

^' 

/ • ; 

' l i 

. prcpàfafo del chimico farmaci sta Ik\ l ^ r a ^ ' s l 

:fe: Iiaisleriale 
•^^Jt.?i'^ì^''-:^1 

- * 

Serve mirabiimente a ridonare ai capelli biancb|t§ÌR 
pria ìtivò colore/noiQ è wna; linta,ìa,ilon unge, non lijrda, 
non macchiala pelle^^òj^ biancheti^^i-non la bisogfò!^ tì^^^^ 

lavare o di^^grasssro i capsUi né prima né dopo la sua applÌcazione,'ed è perfettf&lMo 
innocuo. 

A Agisce direttarpente fluì bulbi dei .cap.eUu come riparatore ripro4j|^^p||,o 
^Éifénte ùuellrf'^l'Hè^ di ffitórìa';ct>lorante chó^^cessa di inumarsi nella lor&''bre 

n>rodi4|^o artincial-
anioa co 

istituzione per maìattia, |Vér età avanzata e per ìJtre cause eccezionali | ridonando ai 
medesimi i! loro colore primitivo, nero, castagno, biòfS'o, ecc,,;;:impe<Ì1fcFla Ca'diitaj pro­
muove la crescita e la fòrza e dona ai capelli il lucido e 1̂  mptbiiiezKa dello groy^atù. 

. Dist^ugge^ inoltre le pellî ìjQie e g.uarisce le ttialatii© cutfinee deiràHesU senza recare 
iiicombdo e merita di essere prefaritp ad ogni ,ft|t(q |)reparato che trovasi in cooimeicto, 
tanto per la sua efficacia, come per 1 vantaggi che prèEènta niella sua applicasione e 
per la economia della spesa, prezzo della bò'ttiglTà con istruzione;L. 3 . 

x):wa' :t-J^J^-h>fli'-

- ì 

Preniiali con medaglia à%1'^IÌ'Espos!zìonl»lversa ì8SSc-r 
Kizza 1883 — Nasionale di Milano, l t | | 

Viaiina Ì873 — FiiadeHia 1876 — Parigi IS7S — Sydney 1879 
fi BruKollés 1800. 

Torino 1334 

- Melbourne) 1860 

: nr = ^ U'!>-̂ 1:"-. 
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Il F^^HicJ'SRi'^aìtffiis è il„:.y.quor6 ni-ù igienico conosciuto. E>}so é raocomaii 
dato da celai) r|tà mediciìe.ea usato in rnolti Of̂ pedHli. Il aì'es'aacBitISrnaatìa noni 
si deve confóndere con mottì^terneA mé^si m commercio da poco tempo e che\ 

SHMeifl© laiil-^,!^ ..iSOVÈ^^aimo 
_ • V 

1 - r 

''•m\ ^fcTi-

Ridona alla bajjoa e ai Hiustacclìi bianchi-ii primitivo colore, biondo, castssgno e nf3ro 
perfetto. Non ofiac /̂hia la pelle, ha pvofumo aggradevole, innocuo alla salute. Dura circa 
6 «3651. Costa L. 5 . 

Wffilli^ mC^UA CBliUgl'l!: mariaiCjSM* per,tinger© istantaneamente e.R^er/ot-
tamente in-nero la barba ed ì capellij prezzo L. 4./"-- Si vendono in Brescia dalpre-
naratoro A. GEASSI, trovansi in deposito nelle principali Agenzie, Farmacie .,e. Profu-
merle df! Regno. Si spediscono p^r tutta Italia franchi di porto con aumencò^^di oen. 
tesimi S®. 

Depolit^ i n i r a d o w a ; 4- Be§m parfucch. ,p|.of, Via S. Lorenzo 1090 — L Faggian 
psrrH,94h' pff>f- Piazza Cavour -- Sebastiano Tevarojto parvucch. prof. Piazza Unità 
d 'I talia— Btdijareìli JSapoleoiie parrucch. prof, all'UrnversiTà. 

5»:-- lì 
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EFFEig^l GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

l^REFETTURà APOSTOLICA DEL •B.ENGAL^^^CENTHA4|;. 
Bengàl Kìshnagurj 8 Maggio 1883. 

' PESO. SIGKOKS "F.tu BRANCA, • \ ' ^ 

Qualora \Q SS. LL- «ai fa^esisero l'agovoWjssa di lasciarmi rtver« ìlloro Calabre^ 
ÌP©g'aa® -̂® "̂£ta5ffl̂  a prozz!'ridotti corrjfì r&vmo scorso, no prenderei dodici doa-
am®. . 

L'òCtìaìo F«irM«4 ci è̂ 'ÌD3ÒUÌBi4tU|ifpei colerosi i quali non di rado col solo 
uso del jnedeHJmo suporauó il malore nion'Ule, è ricuperano perfetta salute, 

In ganerale*il':F©]s»aa«:^ BSir'sttEaca. ci riesce molto vantaggioso per t«tii i issa 
lèiìini Di'odotii da qiìosto clin;!a eocessìvamante caldo. -ir^if i j-- • 

DavotJlsimo loro servo. 
, T • >'^..i>rl^vì.^^^^^:-^^^feè'-;.'^ 

>• "̂ 

ftlDN 

T. Pitfzzi, Préf; -Ap. 
- J , - j •- , • - - • h - V - L I 

• — . ^ M l - l . l - l - P i M t g 

?sv,-
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Vlibig^mointìtissIiTi'cF'delJliQU. Gius. Tonìascbeqk; .ft^gaml ^eiai^alS, slrulUra. 
e fwXMóni, loro malatiie e inewM i^r gsB^rlrlss^ con molte figure,— vuol dhQ 
farsi un gran danno aUa,,,pdfn salute, — Librc(f̂ ûtilìsaimo per iKtmìni e donne, che 
soffrono per'Risaziatile s c e r e t e , per iMipffiiciaaia, ^ea^offola-'^ la^alaii iè 
slfilWefee» Cura rac '̂cale anche pep*^corrispondenza, senza disturbol Al prezzo di 
L. 3 — pirlsso tutti i Jìbrai'̂ îo direUamente dail'Agenzia ìettelimria, Napoli, Corse 
ITittorio Emanuele 677 (Predigrotta) e anche presso rAmniinistrazÌQne del giornale 
Jl Bacchi gitone. 

icn piti affidali ai ciarlatsfììti*! 

a I-

• * ! • 

m NAPOLI 
J 

N^polif 91 Dicembre 1873. 
Css'fcifico io soltQsc.ritto di avere som«ìJ|ii|ti;ato naU'Oapodale „d.|Ua Cou^^aia' 

il BreirM©,̂ :BB*E&ai«3à*aìWconvahisC6rstì dì'Obfàia con loro gVKndisamjb gìo-yamanto.' 
È not©¥ola la toUoranza a siffatto liqwore delijjibo gastroenterico dei colerosi,» 

lauali Ao^o COBÌ f!ef a malattìa, sogliSwd avere éWifls1bilìasiWi« 1© v||(a^4JS0stive. La 
'wWpaiaaWàfef^Pat t i^ t t 'd iges t iva che si ridesta, oiid^n progressivo bones-
tìtfè ĉ sa i ciiSìvaleacenti ne risentono. 

^ Il Medico Primario FRAKCESCO FECS' 
Por la l'ealtà delhs firnna de! Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SpJrtKLti. 
Visto It^iég^lizzazione della fuma sopTascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre-

fotVd'sègué^a fuaia. 3586 
PREZZI: in BoUigliè da litro L. S,S>0 — Piccole L. t , 
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Tipografia del Bacchigliene Corner e-Veneto Via Pozzo Dipinto, N. 38130. 
i^-. 
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